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Vela e regate in Liguria: 

A Sanremo due splendide giornate al Campionato Ligure 420 

Quinta e sesta giornata del Campionato del Tigullio – Trofeo Renato Lombardi 

A Vado Ligure il 4° Meeting Provinciale delle Scuole Vela  

Intitolata allo storico presidente Roberto Negri la scuola vela del Club del Mare 

Massimiliano “Alfredo” Mazzantini 

Winderive  

Vela Cup nel Golfo di Spezia per scoprire una location strepitosa 

 

Vela giovanile: 

Mondiale ILCA 4 a Vilamoura: un bilancio entusiasmante; tre ori su quattro! 

Campionati Italiani Giovanili a Salerno: 

. Mille velisti al via, cinque classi, una settimana di regate 

. Le vele più forti del maltempo: prime prove Techno 293, Optimist e O’pen Skiff 
 

Altura: 

Concluso a Monfalcone il Campionato Italiano Assoluto di Vela d’Altura 2022 

 

Monotipi: 

Basilico BBC è il Campione Italiano Match Race Meteor 

 

… e oltre: 

Concluso al Circolo Vela Arco il Mondiale Dart 18 

A Torbole la 2^ edizione della RRD One Hour Wingfoil 

 

Su facebook I Zona FIV: 

In anteprima le notizie e le foto della vela in Liguria 

 

Su www primazona org: 

Compro & vendo 

Cerco & offro imbarco per regate, diporto o lavoro  

Cerco & offro impiego (per istruttori FIV) 

 

 

 

DUE SPLENDIDE GIORNATE A SANREMO AL CAMPIONATO LIGURE 420 

29 agosto - Si sono svolte sabato 27 e domenica 28 agosto le regate del Campionato Ligure 

classe 420 organizzate dallo Yacht Club Sanremo con ben 25 equipaggi che si sono contesi la 

vittoria. Due giorni di regate con un bel vento da levante costante tra gli 8 ed i 12 nodi che ha 

permesso lo svolgimento di ben sei prove, tirate e con molte squalifiche a causa di partenze 

anticipate.  

Podio finale dominato dai portacolori dello Yacht Club Sanremo con vincitori assoluti Valerio 

Mugnano e Luigi Di Meco ed al secondo posto i fratelli Cecilia e Gabriele De Noe. Sul terzo 

gradino del podio le sorelle Ludovica e Bianca Pastorino, del Circolo Velico Vernazzolesi, anche 

vincitrici della classifica femminile. Negli under 17 si aggiudica il primo posto un altro 

equipaggio del Circolo genovese composto da Matteo Bacigalupo e Matteo Ferretti. 

Due bellissime giornate di regate che hanno reso felici tutti i partecipanti. L’attività dello Yacht 

Club Sanremo continua: a metà ottobre ci sarà il Campionato Europeo della Classe L30, una 

novità per le acque sanremesi. 

Foto su facebook I Zona FIV 

(YC Sanremo) 



 

V e VI GIORNATA DEL CAMPIONATO DEL TIGULLIO – TROFEO RENATO LOMBARDI 

E venne il tempo degli “umani” … 

29 agosto - E venne il tempo degli “umani”, ovvero di quei dinghisti che normalmente non 

lambiscono i primi posti della classifica del Campionato del Tigullio - Trofeo Renato Lombardi 

del Circolo Velico Santa Margherita Ligure del Presidente Gianni Castellaro, occupati manu 

militari dai vari Filippo Jannello, Vinz Penagini, Vittorio D’Albertas, Federico Pilo Pais e Gin 

Gazzolo, per nominare i più assidui. In questa manifestazione che copre l’intera estate a week 

end quasi alterni, e unisce in un virtuale fil rouge l’affollato universo dinghistico del Tigullio, dal 

Trofeo Città di Rapallo del 9 e 10 aprile, alla Regata dei Santi del Circolo Nautico Rapallo del 

Presidente Manlio Meriggi, il grande riscatto è avvenuto domenica 28 agosto nella 6° giornata. 

Ma andiamo con ordine e iniziamo dalle due prove corse sabato 27 agosto per la 5° giornata: 

la prima con vento medio leggero, la seconda con brezza che è andata calando tanto da 

rendere opportuna una riduzione di percorso. Al via ben 27 concorrenti, e tra essi anche il 

pluricampione italiano Vittorio D’Albertas sul suo bel Lillia vetroresina/legno celeste pallido 

Behemoth. Parte la prima prova e come da copione la partita si gioca fin dall’inizio tra 

d’Albertas e Jannello. Terzo incomodo, anzi incomoda, che li tallona ( ..!) la Lodigiani con 

Cavallo Indomito scatenato. All’arrivo ha la meglio Jannello col suo Cicci dalla nuova livrea blu 

scurissimo. Lo seguono D’Albertas e Lodigiani che ha resistito agli attacchi degli inseguitori, 

primo tra tutti, minaccioso, l’implacabile Penagini artefice di una rimonta che ha macinato via 

via in poppa cinque avversari, e Pilo Pais con Blue Amnesia.  

Via alla seconda prova con vento calante, che apre a tratti da levante, ma favorisce anche chi, 

come D’Albertas estremizza il bordo verso Portofino. Rimescolamento delle posizioni. Penagini 

alla fine della poppa riesce a salire in testa, ma nell’ultima bolina è l’attento ed esperto Gin 

Gazzolo a intuire la mossa giusta insistendo sul bordo verso Zoagli e chiudendo primo il 

percorso abbreviato, con D’Albertas che con un ultimo colpo d’ala ben assestato, arriva 

secondo, seguito da Penagini. A ben vedere è in questo sabato che si possono cogliere i segni 

della riscossa degli umani menzionata nell’apertura di questa cronaca. Al 4° e 6° posto 

appaiono infatti Paolo Ermolli da Varese con Fly Half, e Alessandro Pedone da Montecarlo con 

No Way.  

E veniamo alla 6° giornata che debutta con un bel vento da 180° da stare seduti sul bordo, e 

onda.. La maggior parte dei dinghisti sono nei pressi della barca giuria a far fileggiare la vela 

per partire con mura a dritta e poi virare e fare il classico bordo a terra. Lodigiani, Ermolli e 

Pedone notano però una variazione nella direzione del vento e battezzano una partenza in boa. 

E’ la mossa giusta che li premia e la prova diventa una battaglia in testa tra loro con Ermolli 

che pur dispiacendosi sotto il profilo dell’amicizia, ripetutamente vira sulla prua di Lodigiani. E 

con Pedone che fa lo stesso, portando sé stesso e lei perfino fuori rotta, tanto da permettere 

nel secondo giro al minaccioso Andrea Falciola con Solo per Pazzi di avvicinarsi troppo. Falciola 

toccherà però la boa dell’ultima poppa e verrà superato nel laschetto dall’astuto Gin Gazzolo in 

agguato. Insomma amicizia sì, cavalleria sì, ma come si dice a Roma, “la Guera è Guera “. Alla 

fine vince Paolo Ermolli, seguito da Pedone, Lodigiani, Gazzolo e Falciola. Da segnalare il bel 7° 

di Armando Gambaro con Pedro.  

Parte la seconda prova, sempre con gran onda incrociata e vento in calo. Pedone e Lodigiani si 

producono in una partenza in barca giuria, nuovamente in controtendenza rispetto al resto 

della flotta che si assembla in boa e si produce in una serie di OCS. Si arriva alla prima boa di 

bolina e solo Pilo Pais del gruppo che è andato a levante, attraversa e riesce a precedere, ma 

di poco, Pedone e Lodigiani che in questa formazione conducono la poppa e poi concludono la 

prova abbreviata col laschetto di arrivo. Da segnalare in questa prova la performance di 

Armando Gambaro, appena dietro ai primi, che però, come Pilo Pais scopre all’arrivo di essere 

OCS e perde dei preziosi punti rispetto al Suo amico-avversario Amedeo Ferri con Blues, che 

invece è 5° seguito da Bruno Tosco, bel 6° con Gatto Silvestro. Una menzione speciale per il 

brillante terzo di Gianni Fabro con Puffin. E per il 7° di Alberto Ferracin col suo nuovo Lillia 

Romeo & jiuliet per il sorriso della dolce Irene che lo segue sulla corvetta dalle tante bandiere 

sventolanti di Carlo Pizzarello. Buoni anche il 7° di giornata di Gianni Castellaro con Ancon 

d’assae e l’ 8° di Danilo Bianchi con Oibò.  

Comunque sia, la Classifica Generale del Campionato dopo 15 (…!) prove vede sempre solido al 

comando Filippo Jannello seguito da Vinz Penagini e Gin Gazzolo. Ma dietro di loro qualche 

gioco potrebbe esser ancora aperto tra Pedone, Pilo Pais, De Gasperi e Lodigiani. 



Appuntamento quindi al 10 settembre per l’ultima giornata e nel frattempo obiettivo puntato 

su Marina di Ravenna dove mercoledì con i controlli di stazza debutta, a cura del Circolo Velico 

Ravennate, l’87° Campionato della Classe Dinghy 12’ con un parterre che già raggiunge 70 

iscritti e vede in gara un bel pattuglione ligure.  

Prima di chiudere il solito, affettuoso, riconoscente ringraziamento per la usuale attenta regia 

del Comitato di Regata formato dalle eroiche ed eroico – anche perché tutti resistono sorridenti 

e benevoli sulla pilotina con qualsiasi condizione - Lilia Cuneo, Tay De Negri, Ettore “Cucciolo” 

Armaleo, Olga Finollo e di nuovo anche Battistina Fabro. Grazie anche a Marco Giudici, a Silvia 

Scaramuzza ad Alberto Danante a Nicola Rainusso, a Caterina Remondini e a tutti coloro che 

rendono possibile queste belle regate in agonismo praticato con tendenziale sorriso e 

leggerezza..  

Classifiche su Circolovelicosml.com 

(Quelli del Tigullio) 

 

A VADO LIGURE IL 4° MEETING PROVINCIALE DELLE SCUOLE VELA  

29 agosto - Dopo i Meeting Provinciali di Genova Porto Antico (US Quarto), Noli (LNI Noli) e 

San Bartolomeo (CN San Bartolomeo), si è svolto sabato 27 agosto a Vado Ligure il 4° ed ul-

timo Meeting Provinciale delle Scuole Vela. 

Gli allievi provenienti dalle scuole vela di Vado, Spotorno, Noli e Varazze si sono dati appunta-

mento per partecipare a questo evento organizzato dal Centro Nautico Vadese in collabora-

zione con il Comitato I zona. 

Una bella festa per questi ragazzi che muovono i primi passi nel mondo della vela che hanno 

così potuto conoscere nuovi amici e confrontarsi con nuove discipline veliche. Gli Istruttori del 

Centro Nautico Vadese e gli Aspiranti Istruttori coordinati da Greta Capelli, formatore zonale, si 

sono prodigati per organizzare al meglio la giornata che si è conclusa in bellezza con la conse-

gna di un attestato di partecipazione. 

La stagione estiva delle Scuole di Vela si concluderà quindi con l'evento finale, il Meeting Zo-

nale, che si terrà il 3 e 4 settembre ad Albisola, organizzato dalla LNI Albisola e dal Mirage 

Windsurfing Club e che vedrà la partecipazione di numerosi allievi provenienti dalle Scuole di 

vela della I zona Liguria. 

La partecipazione ai Meeting darà anche modo ai Circoli affiliati che partecipano con i loro al-

lievi di acquisire punteggio per scalare la classifica nazionale delle Scuole Vela Fiv che viene 

aggiornata ogni anno al termine della stagione estiva. 

Un caloroso ringraziamento da parte del Comitato I zona va ai Circoli che hanno ospitato questi 

eventi, organizzati con la passione per la vela all'insegna dell'amicizia e della collaborazione re-

ciproca.+ 

Foto su facebook I Zona FIV. 

(Comitato I zona – Liguria)  

 

INTITOLATA ALLO STORICO PRESIDENTE ROBERTO NEGRI LA SCUOLA VELA DEL 

CLUB DEL MARE  

26 agosto - Il Club del Mare vanta una lunga storia, iniziata grazie alla volontà di un gruppo di 

amici che nel 1949 ha dato vita al sodalizio. È nel 1968 che la vocazione del Club si manifesta 

e per volontà di Roberto Negri nasce la Scuola Vela; l’idea era quella di avvicinare i ragazzi e i 

bambini a questo sport. Infatti, come recita lo statuto del Circolo velico, “Il Club del Mare ha 

come finalità lo sviluppo e la diffusione di attività sportive connesse alla disciplina della vela, 

intese come mezzo di formazione psico-fisica e morale”.  

Da allora sono molti i ragazzi che hanno trascorso le proprie estati al Club del Mare, 

imparando, sotto la guida attenta e rigorosa di Roberto Negri, i fondamenti della vela, i principi 

del mutuo aiuto, il rispetto degli altri, di se stessi e del mare. Anche quando Roberto Negri ha 

lasciato la guida del Club, dopo una trentennale presidenza, il circolo ha continuato a seguire le 

sue orme.  

Il 1° agosto di quest’anno Roberto Negri è venuto a mancare e l’attuale presidente del 

sodalizio, Attilio Norzi, insieme a tutto il Consiglio direttivo, ha deciso di rendere indelebile il 

ricordo della sua persona intitolandogli la Scuola Vela, sua creazione a tutti gli effetti.  

Spiega il presidente del Club del Mare: “Io sono stato il primo allievo di Roberto, nel lontano 

settembre 1968; la sua è stata una guida preziosa e, sfogliando l’album dei ricordi, sono 

innumerevoli i visi di dianesi e non che sorridono in bianco e nero da vecchie fotografie. Proprio 



partendo da quei ricordi e dal pensiero di quanto Roberto Negri ha fatto per tante generazioni, 

ho ritenuto doveroso intitolare la nostra scuola di vela a chi l’ha fondata e ne è stata anima per 

tanto tanto tempo e il Consiglio ha appoggiato in pieno la mia proposta. Ancora oggi quando 

abbiamo decisioni difficili da prendere mi chiedo cosa avrebbe fatto Roberto al posto mio: è e 

rimarrà sempre una guida per noi che lo abbiamo conosciuto e con questa intitolazione mi 

auguro che un po’ del suo spirito forte e combattivo possa arrivare anche alle nuove 

generazioni”. Conclude l’assessore allo sport di Diano Marina, Luca Spandre: “Per Diano Marina 

il Club del Mare è una realtà importante, è un onore e un piacere poter ricordare la figura di 

Roberto Negri che, oltre ad aver creato la Scuola Vela, è stato l’organizzatore di molte regate 

nazionali ed internazionali, che hanno portato nella città degli aranci il fior fiore della vela 

nazionale, europea e mondiale. Grazie quindi al Club del Mare per essere sempre parte attiva 

nel tessuto sociale e sportivo della nostra cittadina e a Roberto Negri per esserne stato 

l’anima”. 

Foto su facebook I Zona FIV. 

(Erica Marzo) 

 

MASSIMILIANO “ALFREDO” MAZZANTINI 

A sêde do Cìrcolo  

Gh'éa na cazétta lí apösâ in sciâ mænn-a  

Arenbâ a-a vêgia ferovîa.  

A l’aregòrda i trêni che pasâvan . . .  

che non poéndose afermâ in pö ciù trìsti se n'àndavan via.  

La sede del Circolo 

C’era una casetta posata lì sulla riva del mare 

Addossata alla vecchia ferrovia. 

Ricorda i treni che passavano  … 

Che non potendo fermarsi un po’ più tristi se n’andavan via.  

… e quanti ne ha visti passare di treni il Golfo di Levanto, Perla del Levante, Porta delle Cinque 

Terre, parte ed alleata già dall’antico e poi mandamento della Repubblica di Genova anche per 

la grandezza dei personaggi che ha saputo esprimere. . . Ma anche quante vele ha visto 

scendere il mare da quella spiaggia in Valle Santa dov’è, da sempre ed anche dopo i lavori che 

l’hanno trasformata, “A sêde do Cìrcolo”, così esposta al vento e al mare che solo una costante 

opera di “sensibilità marinaresca” ha potuto in parte sistemare. . . e allora non si può citare 

l’amico Massimiliano “Alfredo” Mazzantini, senza parlare di Mare, di Vela e di Levanto. Socio 

Fondatore del Vela Club Levanto nel 1964, sotto la Presidenza di Prospero Zanchi de Zan - Vice 

Presidenti Luciano Carmagnini e Renato Affaticati, Segretario Edoardo Piccinini, Consiglieri 

Carlo Bordone e Franco Anselmi - il diciottenne Alfredo Mazzantini era già membro di direttivo 

del quale ha fatto sempre parte. Ha ricoperto la carica di Presidente per molto tempo ma 

quando era stato necessario - come in questo periodo - non aveva voluto tenerla, posto che 

come era già avvenuto in passato, chiamato a ricoprire Cariche Pubbliche, non aveva voluto 

“mischiar le cose”, lasciando così ad altri Membri del Direttivo la “rappresentanza” del Vela Club 

Levanto. Ecco allora che questo “modo di veder le cose”, ancorché ce ne fosse bisogno, ci parla 

di lui e segna ancor più profondamente la storia di una vita improntata alla trasparenza nei 

rapporti ed alla correttezza. Ciò non di meno, ricordare Alfredo, che è venuto a mancare agli 

affetti dei suoi cari proprio pochi giorni fa solo per queste ragioni, risulta estremamente 

riduttivo. Chi lo ricorda quale amante/alfiere del Mondo della Vela, bravissimo timoniere di FD e 

preparato interlocutore della FIV, non può non ricordarlo quale stimato funzionario del Comune 

di Levanto, oltre che Dirigente e Presidente di Aziende Partecipate. Ma ancor più occorre 

ricordarlo quale opinion leader cittadino, amante di Levanto e della sua storia che per la loro 

salvaguardia e promozione non smise mai di dedicarsi all’Opera del Duomo di Sant’Andrea (che 

è il luogo dove nel XIII Secolo i Cittadini di Levanto, “Boni Homines de Borgo et Valle”, con atto 

notarile sottoscrissero “Patti di Lealtà”), collaborando con i “titolari religiosi” nei progetti di 

conservazione e restauro dei quali bisogna almeno ricordare l’organo del Serassi e la nuova 

cella campanaria a sei campane oggi fra i migliori della zona. Ed anche questo gli è stato 

riconosciuto pubblicamente. E allora ciao Caro Alfred, ora, laggiù, verso quel Ponente dove 

difficilmente mi reco, resta il “Vela Club Levanto” in attesa di eventi, nel ricordo del bel tempo 

trascorso in mare e tutto il resto, e quella filastrocca che inventai e che ricorda che: 

. . . a génte c’a ghe gîa o a g’à gîou  



chi o sà s’a sà o a s’é mâi réiza cónto  

che cöse voéggie dî, aveighe in gîo  

sto béllo tochétin de móndo.  

A quë de vegnî chìe a l’è sénpre tànta  

E pe nìnte se ghe dîxe “Vallesanta”. . .  

                            … la gente che ci viene o ci è venuta  

                            chi lo sa se lo sa o si è mai resa conto 

                            che cosa voglia dire avere attorno  

                            questo bel pezzetto di mondo. 

                            La voglia di venir qui è sempre tanta 

                            E per niente la si chiama “Vallesanta”  

(UdR gianfilippo noceti, Cittadino Levantese, già Socio del VCL, oggi Socio Onorario del Club 

Vela Sori) 

 

WINDERIVE 

26 agosto - Sabato e domenica 20 e 21 agosto a Vado Ligure si è svolta la tradizionale regata 

per tutte le derive. Sabato 3 belle prove con ponente da 14 nodi. Domenica 2 prove con 6 

nodi. Vincitore della classifica in tempo compensato Giovanni Venerucci su ILCA6 (CN del Fi-

nale). Comitato presieduto egregiamente da Alessandro Albertoni coadiuvato da Luca Querella. 

Classifiche  

(Nino Natali) 

 

VELA CUP NEL GOLFO DI SPEZIA PER SCOPRIRE UNA LOCATION STREPITOSA 

27 agosto - A volte si può sfruttare un evento velico per scoprire una location nuova. È il caso 

della TAG Heuer VELA Cup di La Spezia/Golfo dei Poeti, ultima tappa del famoso circuito di 

regate organizzato dal Giornale della Vela che va in scena sabato 17 settembre. Prendere parte 

a questa festa della vela è già di per sé divertente sotto tanti profili. È un evento aperto a o      

gni tipo di barca ed equipaggio, si regata tutti insieme, chiunque può vincere e l’atmosfera è 

rilassata. Uno dei punti di forza dell’evento tuttavia è proprio la location, e prima o dopo la 

regata sarebbe davvero interessante visitare questi luoghi. Non mancate! 

(GdV) 

 

MONDIALE ILCA 4 A VILAMOURA: UN BILANCIO ENTUSIASMANTE 

Tre ori su quattro ! 

25 Agosto - Italia da incorniciare ai Campionati Mondiali ILCA4 di Vilamoura in Portogallo: il 

team azzurro domina a tutto tondo fra i 272 regatanti da 45 nazioni e torna a casa con tre ori 

su quattro e, in generale, una prestazione entusiasmante con diversi ragazzi nei primi dieci 

posti. 

Dopo 9 regate in 6 giorni, Nicoló Cassitta (YC Olbia) è Campione mondiale e sale sul podio ben 

due volte aggiudicandosi anche il titolo U16. Poco lontano c’è Massimiliano Antoniazzi (YC 

Adriaco), 5°. Fra gli U16 ben 4 azzurri nei primi 10, oltre all’oro di Cassitta ben figurano Davide 

Chemasi (FV Malcesine), quinto, Rayene El Haddadi (CV Torbole), settimo, e Leonardo Locci 

(YC Olbia). Al femminile, Ginevra Caracciolo (LNI Napoli) è oro, dopo aver lottato per tutta la 

settimana con Maria Vittoria Arseni (Tognazzi marine Village), che a causa di un BFD nella 

serie finale chiude 24ma dopo essere stata a lungo in testa alla competizione. Fra le U16 

quarto posto per Clara Lorenzi (CN Bardolino). 

“E’ stato un Mondiale al cardiopalma – commenta il vice-presidente ILCA Italia Cristiano 

Panada (allenatore di Ginevra Caracciolo) – ma uno dei più belli ai quali abbia assistito. Siamo 

contentissimi, e molto soddisfatti di tutti gli italiani scesi in acqua sempre molto determinati e 

sul pezzo fino all’ultimo giorno (per mancanza di vento non si è regatato, ndr). Tutti gli azzurri 

per l’intero Campionato hanno fatto squadra ed è stata una delle manifestazioni in cui si è visto 

un senso di patriottismo incredibile, veramente bello.” 

(FIV) 

 

CAMPIONATI ITALIANI GIOVANILI A SALERNO:  

Mille velisti al via, cinque classi, una settimana di regate 

Ettorre: “I giovani velisti, il futuro del nostro Paese” 

27 agosto - Salerno indossa il suo abito migliore per la cerimonia di apertura dei campionati 

https://www.primazona.org/derive_Winderive_2022.jpg


giovanili di vela che dal 28 agosto al 4 settembre vedranno impegnati mille velisti nella Coppa 

Primavela, Coppa Presidente, Coppa Cadetti e Campionato italiano O’pen Skiff che 

raggruppa gli atleti delle fasce d’età 9-17 anni (Optimist, O’pen Skiff e Techno 293); mentre la 

seconda parte sarà caratterizzata dai Campionati italiani giovanili in singolo dedicata agli 

atleti della fascia d’età 12-19 anni (Optimist, ILCA, Techno 293 e IQFoil). Rassegne veliche 

realizzate grazie al supporto del main sponsor Kinder Joy of Moving. 

Il tramonto sul golfo di Salerno, i colori di piazza della Libertà, l'adrenalina dei 450 velisti che 

bagneranno l’esordio domani con la coppa Primavela, la sfilata dal porto Masuccio a Santa 

Teresa tra il giallo della Sardegna ed i guidoni dei circoli storici della vela italiana. Quindici le 

zone chiamate a raccolta in piazza della Libertà ognuna con il suo urlo di battaglia, ognuna con 

i suoi colori salutati dalle mascotte V-Ita e Kinderino. A chiudere la V zona, Campania, 

organizzatrice dell'evento che sfonda i cordoni ed irrompe ai piedi del palco con la sua carica di 

sorriso. 

"E' il nostro spettacolo, lo spettacolo che offre la vela - l'intervento del presidente della 

Federvela Francesco Ettorre - grazie al presidente di Zona, ai Circoli. Oggi è un momento 

magico perché siamo di fronte al futuro della vela italiana, ai giovani, futuro del nostro Paese. 

Vorrei che tutti i desideri di coloro che prendono parte a questa manifestazione si possano 

avverare: atleti, volontari, organizzatori, allenatori, che oltre ad insegnare le tecniche sono 

maestri di vita. Divertitevi perché potrete vincere gare e regate ma questo è un momento che 

rimarrà impresso nella vostra mente. Buon vento a tutti" 

Leggi e vedi tutto  

(FIV) 

 

A SALERNO LE VELE PIÙ FORTI DEL MALTEMPO 

Prime prove Techno 293, Optimist e O’pen Skiff 

In evidenza i velisti di Arco, Bracciano e Malcesine 

28 agosto - Si chiude nel segno del Circolo Vela Arco la prima giornata dei campionati 

giovanili di vela in corso a Salerno. Per il sodalizio trentino un primo posto, due secondi posti e 

un terzo posto tra Techno 293, Optimist e O'Pen Skiff che hanno monopolizzato la prima 

giornata di gare disputando almeno una prova a causa del maltempo che ha costretto tutta la 

flotta a rientrare anzitempo a terra. Altra doppietta di giornata quella del Centro Surf Bracciano 

e di Brenzone. Ma i successi arrivano un po' da tutta Italia Monte di Procida (Napoli) in testa. 

Vittorie di giornata per Irene Cozzolino (Cn Monte di Procida), Luca 

Franceschini (Arco), Giulio Siracusa (S.Stefano) nell'O’pen Skiff; Curzio Riccini (Cs 

Bracciano), Carlo Pezzatini (Planet Sail Bracciano) nei Techno 293; Annalie Meoni (Fraglia 

Malcesine), Mattia Cesare Valentini (Optimist), Davide Veronesi (Brenzone) nell'optimist. 

"Primo giorno di regata con il Comitato organizzatore pronto sulla linea di partenza con una 

flotta imponente di uomini e mezzi in acqua e a terra che ha garantito la il corretto 

svolgimento delle prove in piena sicurezza anche grazie ai mezzi della Capitaneria di Porto, 

Guardia di Finanza, Polizia di Stato e Vigili del Fuoco e all’assistenza sanitaria e medica 

garantita da Humanitas e Studio Verrengia. A terra gi ampi spazi messi a disposizione 

dall’Autorità Portuale, grazie alla collaborazione fattiva del presidente Andrea Annunziata 

sempre sensibile alle iniziative della vela campana nei porti di Salerno, Napoli e Castellammare 

di Stabia, e dal Comune di Salerno, hanno permesso il corretto svolgimento della prima 

giornata di gare”. Così il presidente della V Zona della Federvela Francesco Lo Schiavo al 

termine ella prima giornata di regate. 

Leggi e vedi tutto  

(FIV) 
 

CONCLUSO IL CAMPIONATO ITALIANO ASSOLUTO DI VELA D’ALTURA 2022 

28 agosto – Si è conclusa quest’oggi l’edizione 2022 del Campionato Italiano Assoluto di Vela 

d’Altura 2022, ospitata dal Marina Monfalcone e organizzata dallo Yacht Club Monfalcone. La 

quarta e ultima giornata di regata non ha visto lo svolgimento di alcuna regata per assenza 

di vento. Dalla classifica dopo cinque prove disputate nei tre giorni precedenti arriva il verdetto 

circa i nomi dei nuovi Campioni Italiani di Vela d’Altura 2022, premiati alla presenza del 

Presidente della Federazione Italiana Vela Francesco Ettorre, arrivato oggi a Monfalcone. 

Nel Gruppo 1, classe Regata, il titolo tricolore va allo Swan 42 Morgan V di Nicola de 

Gemmis (YC Barion) con alla tattica Paolo Montefusco e al timone Mario Zaetta. Per il team di 

https://www.federvela.it/news/3292-campionati-italiani-giovanili-a-salerno.html
https://www.federvela.it/news/3293-a-salerno-le-vele-più-forti-del-maltempo-in-acqua-prime-prove-techno-293,-optimist-e-o’pen-skiff.html


Gemmis è il quinto titolo tricolore, il primo con la nuova barca. Morgan V precede l’altro Swan 

42, Be Wild di Renzo Grottesi (YC Portocivitanova) timonato da Roberto Strappati con Michele 

Regolo alle chiamate tattiche. Terzo gradino del podio per Athyris, il Grand Solei 48 R di Sergio 

Taccheo (LNI Monfalcone), che si laurea Campione Italiano nella classe Crociera. 

Nel gruppo 2, classe Regata, il nuovo Campione Italiano è il Corsa 915 di Alex Magnani (YC 

Cattolica) con Sandro Montefusco al timone affiancato alla tattica da Matteo Ivaldi. Doppia 

soddisfazione per Alex Magnani (a bordo impegnato all’albero) che è anche il costruttore del 

Corsa 915. Medaglia d’argento per l’X35 Trottolina Bellikosa Race dell’armatore-timoniere 

Saverio Trotta (YCM Gargano) e terzo posto per l’altro X35, Extrema, di Andrea Bazzini (CV 

Ravennate) timonato da Michele Mazzotti con alla tattica Paolo Scutellaro. 

Extrema si laurea campione nella classe Crociera con Andrea Bazzini che può festeggiare 

insieme ai coarmatori Claudio Casali, Massimo De Zerbi, Paride Beseschi il quarto titolo 

italiano. 

Classifiche  

Leggi e vedi tutto 

(Press Office Yacht Club Monfalcone - Stefano Bareggi) 

 

BASILICO BBC È IL CAMPIONE ITALIANO MATCH RACE METEOR 

Titolo di padre in figlio  

29 agosto - Vincere un vizio di famiglia! Matteo Sampiero ed il team di Basilico BBC formato 

da Federico Terenziani ed Andrea Nocentini sono i vincitori del Campionato Italiano Match Race 

2022. Il titolo era stato conquistato lo scorso anno da Davide Sampiero, di Pekoranera, 

denfender del titolo, in gara e papà di Matteo. “La sua vittoria mi ha emozionato più della mia” 

ha dichiarato commosso Davide, defender del titolo ed in gara anch’egli. Una vittoria 

meritatissima quella dei ragazzi che corrono per la flotta di La Spezia con i colori del Circolo 

della Vela Erix. Punteggio pieno: 5 prove cinque vittorie. 

L’evento, ospitato dall’Associazione Velica Trentina sul lago di Caldonazzo, otto pretenders, ha 

avuto inizio venerdì 26 agosto. Un livello tecnico piuttosto alto come ha commentato anche Lo-

renzo Carloia, 9 titoli Italiani all’attivo, assente da qualche anno sui campi di regata della 

Classe presieduta da Mario Forgione. “Ho avuto qualche problema, pensavo rientrare nella 

Classe dove sono cresciuto fosse meno difficile invece bisognerà mettere a punto un po’di 

cose”. 

Le condizioni meteo molto favorevoli nella prima giornata di campionato, sono state più difficili 

nei giorni successivi. Sabato dopo aver atteso a lungo in banchina, si è risusciti a chiudere solo 

una prova. Chiuso il round robin, domenica, il Comitato di Regata, presieduto da Riccardo In-

certi, ha anticipato sulla base del punteggio, gli scontri tra i primi in classifica per assicurare il 

vincitore dell’edizione 2022. A pari punti, con 4 vittorie a testa, mai una sconfitta, sono scesi in 

acqua gli equipaggi di Sampiero jr e Marin, entrambi della flotta di La Spezia. Vince il team 

di Basilico, un equipaggio formato da giovanissimi della Classe, età media 22 anni. 

Leggi e vedi tutto  

(Saily) 

CONCLUSO AL CIRCOLO VELA ARCO IL MONDIALE DART 18 

Trionfo degli italiani Siviero-Bozzoli 

Argento ai francesi Le Maux; terzi gli svizzeri Fehr-Fried 

Vittoria italiana anche negli under 25 con Federico Spina e Francesco Miseri 

28 agosto - Dopo la vittoria anticipata degli italiani Siviero-Bozzoli (LNI Ferrara e PerSport) 

l’ultima giornata del mondiale Dart 18 ha riservato un cambio di classifica al terzo posto con 

l’ultima regata disputata sabato con vento da nord e una leggera pioggia. Dopo il trionfo 

dell’equipaggio italiano, che non si è presentato sulla linea di partenza nell’ultima prova per la 

vittoria matematica, si sono giocati gli altri gradini del podio gli equipaggi appena dietro che 

erano raggruppati in pochissimi punti. E infatti, se i secondi sono rimasti i francesi Hervè e 

Milania Le Maux con un quarto posto nella nona e ultima prova, al terzo posto l’hanno spuntata 

gli svizzeri Michiel Feher e Andri Fried, che grazie ad un primo finale sono riusciti a sorpassare 

gli altri francesi Francois Morisset con a prua il giovanissimo Paul Le Maux, impegnato nella 

preparazione all’Olimpiade 2028 prima sul Nacra 15 per poi passare al Nacra 17 se la sua 

campagna di raccolta fondi andrà a buon fine.  

E a proposito di giovani da segnalare la presenza a questo mondiale di equipaggi sia di una 

https://www.racingrulesofsailing.org/documents/4354/event
https://www.federvela.it/news/3294-campionato-italiano-assoluto-di-vela-d’altura-2022-i-nomi-di-tutti-i-vincitori.html
https://www.saily.it/2022/08/29/la-spezia-basilico-bbc-e-il-campione-italiano-match-race-meteor/


certa età (over 60), da anni appassionati del catamarano Dart, sia di giovani, che trovano in 

questa classe divertimento e tecnica. E sono gli italiani Federico Spina e Francesco Miseri 

(Tognazzi Marine Village) ad aver vinto nella classifica under 25 con un ottimo sesto posto 

overall. Assegnato il premio anche alla prima timoniera, l' olandese Nicolette Van Gorp. Sul 

Garda Trentino e al Circolo Vela Arco, club che offre grande spazi per barche ingombranti come 

i catamarani, torneranno in regata i cat con i tecnologici Classe A, scafi sia foil che non, che dal 

12 al 16 settembre saranno impegnati nel campionato Europeo con un centinaio di iscritti. 

Video 1      -     Video 2       -   classifiche      -       photo gallery  

(Elena Giolai per GARDA TRENTINO VELA - CIRCOLO VELA ARCO) 

 

A TORBOLE LA SECONDA EDIZIONE DELLA RRD ONE HOUR WINGFOIL 

Vittoria del diciasettenne genovese Luca Franchi 

28 agosto - E' lo sport acquatico dell’estate con un vero e proprio boom di corsi e praticanti: il 

Wing Foil già la scorsa stagione aveva le premesse per diventare lo sport di tendenza nei mari 

e nei laghi di tutta Italia e del mondo. E il Wing Foil è stato il protagonista in questo week end 

sul Garda Trentino, al Circolo Surf Torbole, sodalizio, che ha riproposto ad un anno dal suo 

debutto, la RRD One Hour Wingfoil, gara di un’ora tra le due sponde est e ovest del Garda 

Trentino per atleti e amatori. L’elenco iscritti è più che raddoppiato rispetto la scorsa edizione e 

non sono mancati bambini di 9-11 anni fino ad arrivare a campioni come il siciliano Francesco 

Capuzzo ed Estredo Gollito, atleta venezuelano già nove volte campione del mondo freestyle 

windsurf e ora astro del wingfoil. Ma tra i giovani ci sono atleti italiani, che stanno emergendo 

prepotentemente anche a livello internazionale come il vincitore assoluto Luca Franchi e altri 

giovanissimi, che si stanno dedicando a questa divertente e nuova disciplina sportiva tra cui il 

vincitore della scorsa edizione della RRD One Hour Wing Foil, il veronese Riccardo Zorzi o il 

sardo Nicolò Spanu. 

Domenica sono state corse due gare, una la mattina e una il pomeriggio per recuperare la 

giornata di sabato, in cui non c’è stato vento sufficiente. Sulla stessa linea di partenza atleti 

professionisti e tanti nuovi appassionati, che si sono iscritti alla veleggiata (gara per chi è alle 

prime esperienze sportive della disciplina). Tra le due sessioni la migliore è stata quella del 

pomeriggio in cui il vento da sud è stato più regolare in tutto il campo di gara e per tutti i 

riders è stata quella valida per la classifica finale, che considera il maggior numero di lati 

compiuti in un'ora. 

Nella gara del mattino la classifica dei primi è stata più volte rimescolata con un recupero 

notevole di Alessandro Tomasi, giovane atleta di Riva del Garda impegnato anche nella classe 

olimpica di windsurf iQFoil, che è riuscito a spuntarla sugli avversari compiendo 31 lati in 1 ora 

1 minuto e 11 secondi. Sfortunato Francesco Capuzzo, che ha avuto uno scontro con un altro 

regatante meno esperto e ha perso tempo prezioso; ne hanno approfittato il sardo Nicolò 

Spanu e il veronese Riccardo Zorzi, che hanno concluso rispettivamente secondo e terzo. Prima 

donna Maddalena Spanu, eclettica atleta sarda under 19, che è passata dal windsurf foil, al 

kite e ora anche al wingfoil. Ma nel pomeriggio, con l’arrivo del vento da sud più costante, per 

la seconda gara in programma tutta la flotta ha migliorato la propria performance e la classifica 

generale è cambiata almeno per quanto riguarda la categoria maschile: appassionante testa a 

testa per metà gara tra il genovese Luca Franchi e il rivano Alessandro Josè Tomasi; decisivo 

un bordo di Franchi che è rimasto sopravento rispetto all’avversario. Nel lato di ritorno il ligure 

era nettamente avanti e per il resto della gara, fino allo scadere dell’ora, ha guadagnato man 

mano sull’avversario. Franchi, oltre a vincere la RRD One Hour Wingfoil assoluta con 33 lati in 

un’ora e 46 secondi, si è aggiudicato la vittoria anche della categoria under 19, confermandosi 

un top rider così come dimostrato con la vittoria di categoria all'europeo Wingfoil dello scorso 

luglio a Rodi. 

Tomasi, che rimane uno dei migliori atleti della specialità, si è dovuto accontentare, per così 

dire, del secondo posto, mentre il siciliano Francesco Capuzzo è arrivato terzo. Quarto posto 

assoluto e secondo under 19 del sardo Nicolò Spanu e terzo under 19 di Riccardo Zorzi. Si è 

confermata prima nella classifica femminile, nonchè under 19, la sarda Maddalena Spanu; 

secondo e terzo posto assoluto rispettivamente di Martina Leso e Sofia Trentini. 

Photo gallery  

(Elena Giolai per Garda Trentino Vela Consorzio - Circolo Surf Torbole) 

 

https://youtu.be/A_y7bT7EV78
https://youtu.be/88XMVexxU6A
https://www.racingrulesofsailing.org/score_sheets/3736/event
https://flic.kr/s/aHBqjA4gPa
https://flic.kr/s/aHBqjA4NFM
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